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29-30 maggio 2004

Civate – LC-

Ritiro Professione di Fede – Terza Media
La storia di Davide

La chiamata:

Dio dice  a Samuele:< Prendi il tuo corno e l’olio e  vai a Betlemme da Iesse che ha un figlio che mi piace e che voglio come re.

Samuele arriva a Betlemme e invita tutti al sacrificio. I figli di Iesse camminano davanti a Samuele. Passa Eliab, che è il più alto e il più bello, e Samuele chiede a Dio: < E’ questo?>.

E Dio: <Non guardare la statura, io guardo il cuore>. Passano Abianadab, Samma e poi gli altri. E Dio:< Questi no>. 

Allora vanno a prendere il più piccolo dei figli di Iesse che è a pascolare le pecore. E il Signore dice a Samuele.:< E’ lui! Alzati e ungilo>. Il soffio del Signore scende su Davide e non lo lascia più.
Davide e Golia: 

In fondo alla valle scorre il Terebinto. I Filistei stanno sulla costa del monte di qua e Israele di là. Non combattono perché dal campo dei Filistei è uscito Golia, uno di Gat, alto tre metri.

Golia urla agli israeliti :< Scegliete un uomo e mandatemelo contro. Se mi ammazza, avrete vinto voi altrimenti se lo ammazzo avrete perso la battaglia>.

Saul  guarda il gigante e ha paura. Quando Dio non soffia su Saul, Saul è come tutti gli altri. E quando gli altri vedono che il re ha paura, ha paura tutto Israele.

Davide chiede che cosa succede e qualcuno lo porta da Saul. Allora davide dice: < Ci vado io, contro Golia>.

Saul:< Va bene, vai, e il signore sia con te. Però prendi il mio elmo, la corazza e la spada>.
Davide però si toglie l’armatura e raccoglie cinque sassi belli e lisci e poi si avvia verso Golia cantando il salmo:

Benedetto il Signore mia roccia

che m’insegni alle dita la guerra.

Io pulcino e Tu mia roccia:

non mi fare buttare per terra.
Golia vede solo che gli arriva incontro un ragazzino e gli parla con aria di schifo: < Mi hai preso per un cane?>.

Davide: <Io vengo nel nome del Signore>.

Golia è a tiro. Davide mette una mano nella sacca, prende un sasso, lo tira. Il sasso entra nella fronte di Golia che cade a terra. Davide poi porta la testa di Golia a Saul.
Davide e Gionata:

Saul non lascia tornare Davide a Betlemme, lo vuole con sé. Davide vive allora nel palazzo del re, e Gionata, che è il suo  figlio maggiore,  dovrebbe essere invidioso e geloso di lui dato che è così bravo in guerra e che suo padre lo adora. E invece Gionata vuole un bene dell’anima a Davide e gli regala il mantello, i vestiti, la spada, l’arco e la cintura.

Saul nomina Davide generale dell’esercito. Davide piace molto al popolo.

Saul diventa geloso. E suo cugino Abner, capo delle guardie, che è invidioso dice:< Quello lì, crede di essere lui il re>.

Davide, ignaro di tutto, obbedisce a Saul e gli è fedele in tutto e per tutto. Ma un giorno lo spirito cattivo prende il sopravvento in Saul che tira addosso a Davide un giavellotto. Davide  lo scansa ma è preoccupato e canta sottovoce il salmo:

Vieni a salvarmi, o Dio,

vieni presto, Signore, in mio aiuto.
Il re è spaventato, geloso, cattivo, triste. Gionata è allegro, coraggioso e molto amico di Davide. Un giorno Saul gli dice che vuole uccidere Davide e lui difende. 

Poi una mattina Saul sente Davide cantare un inno al signore. A sentire Davide che è così giovane e che è così sicuro che Dio lo protegge, a Saul viene una forte invidia e una furia omicida che gli fa impugnare e lanciare contro il giovane una lancia per infilzarlo.  Davide riesce a salvarsi e fugge.
Davide Re pastore: 

Dopo la morte di Saul i figli di Israele mandano gli anziani a parlare con Davide:< Regna su di noi: Anche ai tempi di Saul eri tu a vincere le battaglie e il signore ti ha detto: Tu sei il pastore e pascerai il Mio popolo Israele>>. Davide accetta e per trentatré anni sarà il re di Israele e di Giuda. In questo momento inizia un tempo nuovo per il popolo di Dio. 

Il re di Israele è un uomo che il Signore ama e che ama il Signore da quando era un bambino. In Davide, Dio vede tutto il Suo popolo. Quando Dio parla al re, parla a tutti. Quando il popolo obbedisce al re, obbedisce anche al Signore. Se un figlio di Israele insulta il re, è anche una bestemmia. Ma davide sa di essere un uomo come tutti gli altri, un uomo che può sbagliare, che può fare cose tremende.
Davide e la danza con l’Arca:
Davide vuole avere Dio sempre vicino a sé. Gli viene in mente quindi di portare l’arca a Gerusalemme.

L’arca che custodisce le tavole della Legge ha accompagnato Israele dal deserto alla terra promessa.

Per Davide l’arca è il più importante di tutti i santuari e deve stare a Gerusalemme, nella città del re, così tutti andranno lì per fare i sacrifici, ringraziare e pregare il Signore. Verranno da tutte le terre in pellegrinaggio.
Mentre i buoi tirano il carro con l’arca verso Gerusalemme, Davide e quelli che sono lì con lui hanno l’impressione di fare una passeggiata con il Signore: tutti cantano e suonano.

Davide e Betsabea: 
Davide non ha voglia di andare a combattere contro gli Ammoniti e manda Ioab. Un pomeriggio vede una donna molto bella nel giardino. E’ Betsabea la mogli ei Urìa, un soldato in guerra contro gli Ammoniti.

Davide manda a prendere la donna. Dopo un po’ di tempo Betsabea è incinta. Davide allora si fa furbo. Scrive a Ioab e si fa mandare Urìa. Davide gli chiede come va l’assedio di Rabbà, poi lo saluta. Egli pensa che il soldato andrà a dormire a casa sua, da sua moglie e così quando nascerà il bambino penserà che sia suo.

Ma Urìa non torna a casa e dorme ne l palazzo del re con i servi. Davide il giorno dopo lo fa chiamare e gli chiede: <Perché non sei andato a casa?>. Urìa risponde serio:< L’arca del Signore sta sotto la tenda, Ioab e i soldati di issale rischiano la vita e io dovrei andare da mia moglie?>.

Davide perde la tesate da a Urìa una lettera per Ioab nella quale scrive: “Metto Urìa in prima linea perché deve morire”.
Urìa torna in guerra e muore. Betsabea piange la morte di suo marito. Poi Davide la manda a prendere, la sposa e quando nasce il bambino è tutto contento. Ma quello che Davide ha fatto è male agli occhi del Signore.

Davide si pente:

Nella città di Davide e negli accampamenti, tutti hanno capito che cosa ha combinato il re. Dio parla al profeta Natan.

Natan va da Davide e gli racconta una storia: “ In una grande città vivevano due uomini, uno ricco e uno povero. Il ricco aveva mucche, pecore, capre, asini ma il povero aveva solo una pecora e la teneva in casa come un gattino. Le parlava e le dava il suo pane, la faceva dormire nel suo letto. Un giorno arriva un parente del ricco e lui per fargli festa, va dal povero e gli prende la pecorella”.  Davide a questo punto grida. 

Ma Natan continua:< Quel uomo sei tu. Io ti ha fatto re, riempito di mogli e concubine e tu hai preso la moglie di Urìa che aveva solo lei. Per questo la spada non si allontanerà mai dalla tua casa. Tu hai colpito Urìa di nascosto ma quello che succederà nella tua casa>.  Davide capisce il grande peccato che ha fatto.

Davide è pentito e ritornato al Signore. Dio perdona ma il figlio di Betsabea si ammala e muore. In quella morte Davide vede la punizione del suo peccato.

Da Davide e Betsabea nascerà un altro bambino, il Signore lo ama. Si chiama Salomone.
Il Censimento:
Davide vuole sapere quanti sono i suoi sudditi, i figli di Israele che quando obbediscono a lui è come si obbedissero al Dio.

Per contare tutti i figli di Israele Ioab e impiega nove mesi. Poi Ioab consegna a Gerusalemme a Davide la conta.

Davide è soddisfatto. Poi si rende conto che ha fatto un peccato. Per capriccio ha vuoto misurare la propria forza, ha dimenticato che la sua forza sta tutta nell’aiuto del Signore.

Prima di dormire, Davide chiede perdono al Signore.

La mattina dopo arriva il profeta Gad che porta a Davide queste parole del Signore:< Io ti propongo tre castighi, tu scegli: tre anni di carestia, tre mesi di fuga davanti al nemico, tre giorni di peste>. Davide:< Chiedo a Dio di non mettermi nelle mani degli uomini, che sono cattivi. Preferisco essere nelle mani di Dio che ha un gran cuore>. Dio manda la peste. Manda un angelo che stermina settantamila figli di Israele.

Quando l’angelo sta per stendere la sua mano su Gerusalemme, Dio grida: <Fermati!>. E l’angelo si blocca nell’aia della casa di Aranuà., un contadino.

Davide, che vede l’angelo ma non ha sentito la voce del Signore , dice: <Sono io che ho peccato. Ma cosa Ti hanno fatto queste pecore?>.  Poi dice: <Signore, uccidi me, piuttosto!>.

Dio sente che Davide parla come Mosè e si pente di aver mandato la peste.

Il profeta Gad dice a Davide di costruire un altare nel cortile della casa di Aranuà. Davide compra il terreno. 

In quel luogo Salomone costruirà il tempio.

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE

Primo momento

Ripensa al tuo cammino: 

·  Elementari 

·  Catechesi della cresima 

·  Gruppo Pre-Ado 

·  Roma.

Ripensa ai volti: 

- Le tue maestre, i tuoi amici delle elementari i tuoi prof. 

- Le tue catechiste
- Don Alberto, sr. Lucia, sr. Lu e i tuoi attuali educatori. 
Secondo momento
Ti trovi nel momento della scelta.

Sei invitato a pensare alla tua scelta: 

· Che scelta stai facendo nei confronti del Signore? 

· Cosa provi nel tuo cuore nei confronti di Dio? 

· Pensi che il Signore stia chiamando anche te per compiere qualcosa di bello, per seguirlo e per volergli bene?
Terzo momento 

Pensa al tuo futuro: 

· Cosa ti piacerebbe fare della tua vita?

· Quali sono i tuoi sogni?

· Come vorresti seguire Dio?

· Cosa ti aspetti dai tuoi amici?
LAVORO DI GRUPPO

Primo momento

Raccontati in tre esperienze:
· una esperienza del gruppo Pre–Ado;

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· una cosa che ti ha detto un tuo educatore durante quest’anno e che più ti ha colpito.
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Secondo momento

Riesci a esprimere almeno tre forme di paura che senti nei confronti della scelta di aver fede nel Signore? 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ Secondo te quali sono gli interessi che un ragazzo/a della tua età oggi sente maggiormente nel suo cuore? 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Secondo te che caratteristiche deve avere un ragazzo della tua età che sceglie ricredere nel Signore?

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Terzo momento

Come ti piacerebbe che fosse il gruppo adolescenti?

Racconta il tuo desiderio circa i tuo futuro. 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
LODI

Sac.   O Dio,vieni a salvarmi.

T.       Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria.  Alleluia.

CANTICO DI ZACCARIA

 Benedetto il Signore Dio d’Israele, *

 
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *

  
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *

  
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *

 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *

  
sulla via della pace. 

Gloria.

Sac. Preghiamo. Ascolta, o Padre, la nostra preghiera e nella luce del Verbo che pone la sua tenda tra noi rischiara le tenebre dei nostri cuori. Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

Ant. Beato l'uomo di integra condotta,*
        che cammina nella legge del Signore.


Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti
 e lo cerca con tutto il cuore.

Non commette ingiustizie,
 cammina per le sue vie.
Tu hai dato i tuoi precetti
 perché siano osservati fedelmente.

Siano diritte le mie vie,
 nel custodire i tuoi decreti.

Allora non dovrò arrossire
se avrò obbedito ai tuoi comandi.

Ti loderò con cuore sincero
quando avrò appreso le tue giuste sentenze.
Voglio osservare i tuoi decreti:
non abbandonarmi mai.
Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Custodendo le tue parole.
Con tutto il cuore ti cerco:
non farmi deviare dai tuoi precetti.
Conservo nel cuore le tue parole
per non offenderti con il peccato.

Benedetto sei tu, Signore;
mostrami il tuo volere.

Nella tua volontà è la mia gioia; 
mai dimenticherò la tua parola.

Gloria.

GESU’: AMICO E MAESTRO

Per tutti gli anni del Catechismo siete stati probabilmente bombardati in continuazione da frasi di questo tipo: “Gesù è l’amico più grande, è l’amico vero….”, etc.

E questo è verissimo, ci mancherebbe!!

Ma Gesù è anche il nostro grande Maestro: ci guida, ci fa capire cosa dobbiamo fare, ci consiglia e ci conforta. Forse proprio questo lo rende un Amico vero: non è un semplice compagno, di giochi, di scuola, di catechismo, con cui è bello passare un periodo della propria vita!

Pensate ora alla storia di Pietro: per lui, all’inizio, Gesù era sicuramente un Maestro, uno da seguire, perché era un predicatore importante, faceva miracoli…..c’era tutto da guadagnare a stare con una persona tanto importante e famosa! Ma poi ha scoperto che Gesù era anche un grandissimo amico: e proprio per questo Pietro ha accettato di essere ancora suo discepolo, ha accettato di averlo ancora come Maestro, anche dopo la fine che aveva fatto! 

Ripercorriamo adesso la storia dell’amicizia di Pietro con Gesù: sono episodi famosissimi, ma ci possono aiutare a considerare sempre più Gesù come Amico e Maestro, uno a cui volere bene, e uno di cui seguire ciecamente i consigli e le indicazioni, perché ci conosce anche meglio di quanto noi conosciamo noi stessi!

1° momento: la Chiamata

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)” e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)”

Giovanni 1, 40-42


· Come hai conosciuto Gesù? Chi te lo ha presentato? E tu, l’hai mai fatto conoscere ad altri? Come? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Ti accontenti di quello che hai? Oppure vuoi avere sempre più cose? Cosa sogni per la tua vita? Hai voglia di fare qualcosa di grande, di bello, di importante? ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................        

· Gesù voleva che Pietro fosse una roccia. E a te invece cosa chiede? Quali sono le qualità e i talenti che Gesù ti chiede di mettere al servizio suo e dei tuoi fratelli? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Prova a cercare nei Vangeli gli altri episodi in cui Gesù chiama i suoi discepoli, e confrontali con l’episodio della chiamata di Pietro.

2° momento: l’Avventura di stare con Gesù

Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull’altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù. La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte, egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, nel vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: “E’ un fantasma” e si misero a gridare dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro: “Coraggio, sono io, non abbiate paura”. Pietro gli disse: “Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque”. Ed egli disse: “Vieni!”. Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: “Signore, salvami!”. E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: “Uomo di poca fede, perché hai dubitato?”. Appena saliti sulla barca, il vento cessò.

Matteo 14, 22-32

E dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Allora Gesù disse loro: “Voi tutti vi scandalizzerete per causa mia in questa notte. Sta scritto infatti: Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del gregge; ma dopo la mia risurrezione, vi precederò in Galilea.” E Pietro gli disse: “Anche se tutti si scandalizzassero di te, io non mi scandalizzerò mai.” Gli disse Gesù: “In verità ti dico: questa notte stessa, prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte.” E Pietro gli rispose: “Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò”.

Matteo 26, 30-35

· Ti riconosci nell’incostanza di Pietro? In che cosa fai più fatica ad essere costante? Quali impegni presi fai più fatica a mantenere? ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………................................................................................................................................................................................................................
· Cosa ti fa più paura? In quali circostanze fai più fatica a seguire l’insegnamento di Gesù? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Cerca nei Vangeli qualche altro episodio della vita di Pietro e Gesù, in particolar modo quelli in cui Pietro fa una brutta figura.

3° momento: il Tradimento

Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: “Anche tu eri con Gesù, il Galileo!”. Ed egli negò davanti a tutti: “Non capisco che cosa tu voglia dire”. Mentre usciva verso l’atrio, lo vide un’altra serva e disse ai presenti: “Costui era con Gesù il Nazareno”. Ma egli negò di nuovo giurando: “Non conosco quell’uomo”. Dopo un poco, i presenti gli si accostarono e dissero a Pietro: “Certo anche tu sei di quelli; la tua parlata ti tradisce!”. Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: “Non conosco quell’uomo!”. E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò delle parole dette da Gesù: “Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte”. E, uscito all’aperto, pianse amaramente.

Matteo 26, 69-75


· Ti è mai capitato di vergognarti di Gesù? Ti sei mai vergognato della Chiesa, dell’Oratorio? Hai mai rinnegato Gesù? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Ti sei mai addolorato profondamente per aver fatto qualcosa di sbagliato? In che occasione? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Prova a confrontare l’esperienza di Pietro con quella di Giuda. Quali sono le differenze fra i due Apostoli? A quale dei due Gesù ha voluto più bene? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
4° momento: la Professione di Fede

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?”. Gli rispose: “Certo Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami?, e gli disse: “Signore, tu sai tutto, tu sai che ti amo”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giocane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mandi, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi.”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”.

Giovanni 21, 15-19


· Hai mai detto al Signore “ti voglio bene”? Ti sentiresti di farlo? Prova a rivivere il dialogo che Pietro ha avuto con Gesù ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Nel dialogo Gesù riconferma a Pietro l’incarico originario: “Pasci le mie pecorelle, prenditi cura della mia Chiesa” e conclude con un invito: “Seguimi”. Cosa ti chiede secondo te Gesù dopo la TUA professione di fede? In che modo puoi continuare a seguirlo? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

5° momento: una Gioia da raccontare a tutti

Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e considerando che erano senza istruzione e popolani, rimanevano stupefatti riconoscendoli per coloro che erano stati con Gesù; quando poi videro in piedi vicino a loro l’uomo che era stato guarito, non sapevano cosa rispondere. (…) E, richiamatili, ordinarono loro di on parlare assolutamente né di insegnare nel nome di Gesù. Ma Pietro e Giovanni replicarono: “Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui, giudicatelo voi stessi; noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato”.

Atti degli Apostoli, 4, 13-14, 19-20


· Siamo capaci, come Gesù, di mettere sempre in mostra i pregi di chi incontriamo, e non i difetti? Pensa a una persona che non ti sta particolarmente simpatica, con cui vai poco d’accordo: quali pregi ha, secondo te? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Che cosa hai visto e ascoltato, dell’insegnamento di Gesù, che ti senti di non poter tacere, che pensi sia bello da raccontare a tutti? ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
· Ancora oggi, nel mondo, tanti cristiani vengono perseguitati, incarcerati, uccisi solo a causa della loro fede. Ti ricordi mai di pregare per loro, e di ringraziare il Signore per essere così fortunata da vivere in un luogo dove sei libero di professare la tua fede in lui? 

PIETRO, APOSTOLO DI GESU’;

AMICO NOSTRO

E COLONNA DELLA CHIESA,

UOMO FRAGILE E INCERTO,

COME LO SIAMO NOI,

ACCOMPAGNACI NEL CAMMINO.

TU, LA CUI UMANITA’

HA CONOSCIUTO L’ENTUSIASMO

E LA RIBELLIONE,

LA GIOIA E L’AMAREZZA,

LA CHIAREZZA E L’UMILIAZIONE,

LA PRESUNZIONE E LA DISPERAZIONE,

INSEGNACI A CONOSCERE NOI STESSI.

AIUTACI A VEDERE

QUANTO LA NOSTRA LIBERTA’

E’ FRAGILE, DEBOLE, INSIDIATA.

FA’ CHE IMPARIAMO UMILMENTE

A CONOSCERCI COME TU HAI FATTO,

PER TROVARE L’AMORE 

DI COLUI CHE SCRUTA I NOSTRI CUORI,

CRISTO GESU’.

AMEN.

(C.M.Martini)
Mi ami tu?
(Henry J.M. Nouwen, Nel nome di Gesù)

Prima di costituirlo pastore del suo gregge Gesù domandò a Pietro: "Simone, figlio di Giovanni, mi ami tu più degli altri?". Poi gli domandò una seconda volta: "Mi ami tu?", e una terza volta ripeté la stessa domanda: "Mi ami tu?". Anche noi dobbiamo porre questa domanda al centro del nostro ministero cristiano, perché è proprio essa che ci permette di essere da un lato inutili, e dall'altro veramente fiduciosi in noi stessi. 
Basta guardare Gesù. Il mondo non si curò minimamente di Lui, e Gesù fu crocifisso e sepolto. Il suo messaggio di amore fu rigettato da un mondo assetato di potere, efficienza e dominio. Ma ecco che Gesù risuscito, con le ferite nel suo corpo glorificato, appare ad alcuni amici che hanno occhi per vedere, orecchie per udire e cuore per comprendere. Questo Gesù rigettato, sconosciuto, ferito, chiede semplicemente: "Mi ami tu? Mi ami davvero?". Lui che si era preoccupato solo di annunciare l'amore incondizionato di Dio ha una sola domanda da fare: "Mi ami tu?". 
Gesù non chiede: "C'è molta gente che ti prende sul serio? Hai intenzione di compiere grandi cose? Hai già qualche risultato da farmi vedere?". Chiede invece: "Sei innamorato di Gesù?". Forse potremmo formulare la domanda anche in altro modo: "Conosci il Dio incarnato?". E' un cuore che non conosce sospetti, vendette, risentimenti, né tanto meno odi. E' un cuore che vuole solo dare amore ed essere ricambiato con amore. E' un cuore che soffre immensamente perché vede la grandezza del dolore umano e l'ostinazione a non fidarsi del cuore di un Dio che vuole offrire consolazione e speranza. 
Il leader cristiano del futuro è uno che conosce intimamente il cuore di Dio, diventato "cuore di carne" in Gesù. Conoscere il cuore di Dio significa annunciare e rivelare in modo coerente, radicale e quanto mai concreto che Dio è amore, e solo amore, e che la paura, l'isolamento o la disperazione che possono tormentare l'anima umana sono prove che certamente non vengono da Dio. Tutto questo può sembrare molte evidente e forse banale, ma ben pochi sanno che Dio li ama senza condizioni e senza limiti. Questo amore incondizionato e illimitato è quello che l'evangelista Giovanni chiama il "primo" amore di Dio. "Amiamo Dio", egli dice, "perché Dio ci ha amati per primo"(1 Gv 4,19). L'amore che spesso ci lascia dubbiosi, delusi, arrabbiati e offesi è il "secondo" amore: e cioè accettazione, affetto, simpatia, incoraggiamento e sostegno dei genitori, insegnanti, coniugi, amici. E sappiamo tutti che è un amore quanto mai, limitato, violato e fragile. Sotto le numerose espressioni di questo secondo amore si nasconde sempre la possibilità di rigetto, ritiro, castigo, ricatto, violenza e perfino odio. Molti film e drammi contemporanei ritraggono le ambiguità e ambivalenze delle relazioni umane, e non esistono amicizie, matrimoni, comunità in cui le tensioni e gli sforzi del secondo amore non si rivelino in tutta la loro gravità. Si direbbe anzi che gli aspetti piacevoli della vita di ogni giorno nascondano molte ferite aperte che si chiamano abbandono, tradimento, rigetto, rottura, perdita. Tutto questo è, per così dire, l'ombra inseparabile del secondo amore e rivela l'oscurità che non abbandona mai completamente il cuore umano. 
L'essenza della buona novella sta proprio qui: nell'annuncio che il secondo amore è solo un pallido riflesso del primo amore, e che il primo amore ci viene offerto da un Dio in cui non ci sono ombre.
Vengo con te, Gesù
(Vieni e Seguimi)

Signore Gesù, tu sei sempre con me: 
la tua parola è luce ai miei passi. 
I tuoi gesti di bontà infondono in me 
il coraggio e la gioia di vivere. 

Per donarci la salvezza, o Gesù, 
sei venuto a vivere in mezzo a noi. 
Tu sei passato sulle nostre strade, 
facendo del bene a tutti con amore. 

Gesù, tu oggi passi accanto a me, 
mi chiami per nome e mi chiedi: 
"Vuoi essere mio amico anche tu? 
Vuoi diventare mio discepolo?". 

Come Pietro e Andrea, Giacomo 
e Giovanni, come Levi, ti rispondo: 
"Anch'io, Gesù, vengo con Te. 
Sarò tuo discepolo per sempre". 

Gesù, faccio questa scelta ora, 
che sono agli inizi della vita. 
Io voglio che tu, Signore Gesù, 
sia mio amico per tutta la vita.
Questo Gesù è un provocatore

Io mi arrabbio, e lui mi dice: Perdona! 
Io ho paura, e lui mi dice: Coraggio! 
Io ho dubbi, e lui mi dice: Fidati! 
Io sono inquieto, e lui mi dice: Sii tranquillo! 
Io voglio star comodo, e lui mi dice: Seguimi! 
Io faccio progetti, e lui mi dice: Mettili da parte! 
Io accumulo, e lui mi dice: Lascia tutto! 
Io voglio sicurezza, e lui mi dice: Dona la tua vita! 
Io penso di essere buono, e lui mi dice: Non basta! 
Io voglio essere il primo, e lui mi dice: Cerca di servire! 
Io voglio comandare, e lui mi dice: Obbedisci! 
Io voglio comprendere, e lui mi dice: Abbi fede! 
Io voglio tranquillità, e lui mi dice: Sii disponibile! 
Io voglio rivincita, e lui mi dice:Guadagna tuo fratello! 
Io metto mano alla spada, e lui mi dice: Riconciliati! 
Io voglio vendetta, e lui mi dice: Porgi l'altra guancia! 
Io voglio essere grande, lui mi dice: Diventa un bambino! 
Io voglio nascondermi, e lui mi dice: Mostrati alla luce! 
Io voglio il primo posto, e lui mi dice: Siediti all'ultimo! 
Io voglio essere visto, lui mi dice: Prega nella tua stanza! 
No! Proprio non capisco questo Gesù! 
Mi provoca... 
Come molti dei suoi discepoli anch'io 
avrei voglia di cercarmi un maestro meno esigente. 
Però, anche a me succede come a Pietro: 
Io non conosco nessuno, 
che abbia parole di Vita eterna come Lui.
Conducimi (John Henry Newman)
Signore, fa di me ciò che vuoi! 
Non cerco di sapere in anticipo i tuoi disegni su di me, 
voglio ciò che Tu vuoi per me. 


Non dico: "Dovunque andrai, io ti seguirò!", 
perché sono debole, 
ma mi dono a Te perché sia Tu a condurmi. 
Voglio seguirTi nell'oscurità, 
non Ti chiedo che la forza necessaria. 

O Signore, fa' ch'io porti ogni cosa davanti a Te, 
e cerchi ciò che a Te piace in ogni mia decisione 
e la benedizione su tutte le mie azioni. 

Come una meridiana non indica l'ora se non con il sole, 
così io voglio essere orientato da Te, 
Tu vuoi guidarmi e servirTi di me. 
Così sia, Signore Gesù!

Ma… non si arriva ad una meta,

se non per ripartire.

E la’ dove siamo ora,

non è che una tappa

del nostro cammino.

Con un pugno di speranza in tasca

si può ripartire ogni volta,

con la certezza che

“ogni sera è la promessa

di un’aurora”.

Buon cammino !!!
Maria, Niccolò, Ale, 

Checco, Marco, Paola, sr. Lu
PIETRO infatti, dopo pochi giorni si sarebbe scoperto Pietro. I capi lo avevano fatto arrestare perché predicava che Gesù era risorto e se l’erano fatto portare davanti. Pensavano: “Mettere paura a questo ignorante pescatore non sarà un problema. Se l’è fatta sotto davanti a una nostra serva, figuriamoci davanti a noi”. Invece Pietro, il pauroso, quello che “il coraggio ce l’ho, è la paura che mi rovina”, li fa rimanere di sasso: “E’ meglio obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato”. E non si ferma, nonostante le bastonate, la prigione, la persecuzione. Ormai è una roccia. Gesù, puntando sui suoi pregi e non sui difetti, lo ha trasformato. Se facessimo come Gesù, quante rocce scopriremmo fra i nostri amici!





Chissà quante volte IL PESCATORE avrà pensato: “Adesso mi dice: ‘Mi hai deluso. Perciò basta con Pietro, torni ad essere Simone.’”. Sicuramente questa deve essere stata la paura di Pietro dopo la Risurrezione, quella mattina sulla spiaggia, quando Gesù per tre volte gli aveva chiesto: “Simone, mi vuoi bene?”. Dopo due risposte positive, che non erano bastate a fermare la domanda, per la prima volta in vita sua il pescatore era ricorso alla diplomazia: “Signore, tu sai tutto, tu sai che ti voglio bene”. Come dire: “Io ti voglio un bene da matti, però poi….decidi tu se il mio amore è vero”. Gesù aveva deciso e cercava di farglielo capire: “Tu sei Pietro e su te fonderò l a mia Chiesa. Perché non guardo ai tuoi difetti, ma alla tua generosità, ala tua spontaneità, alla tua sincera volontà di amare. Perché gli uomini guardano le apparenze, io guardo dentro: il cuore. E tu hai un cuore pulito e caldo”.





GESU’, però, non lo aveva mai svergognato. L’aveva guardato negli occhi, come quella tragica notte nel palazzo di Caifa, quando lo sguardo di Gesù l’aveva fatto piangere amaramente. Non per vergogna, ma per il dolore di avere tradito un amico. Che è una cosa molto diversa.





SIMONE, dentro di sé, deve essersi fatto una risata, e amara. Si conosceva. Sapeva di avere tante qualità, ma non quella di essere pietra. Gli amici, la moglie, la suocera, glielo avevano cantato in tutte le salse: “Ti entusiasmi subito, ma ti sgonfi in un lampo”; “A parole sei un leone, ma a fatti sei un coniglio!”. Adesso, quest’uomo, Gesù, che vede per la prima volta, gli dice: “Ti chiamerai Pietro”. Chissà quante volte Simone avrà ripensato a quel primo incontro con il desiderio di scomparire per la vergogna….Come quando, sul lago di Genesaret, saltato fuori dalla barca aveva cominciato a camminare sull’acqua, ma poi si era impaurito. Come quando aveva promesso: “Anche se dovessi morire per te, non ti rinnegherò”. Poi…..come tante altre volte in cui era partito sparato e poi aveva fatto marcia indietro.





GESU’ E’ ECCEZIONALE.


Sempre. Anche per come sa tirare fuori il meglio dalle persone che incontra. Simone, per esempio. Il pescatore lo aveva incontrato su invito del fratello Andrea: “Abbiamo trovato il Messia, vieni a conoscerlo”.


Lui ci va, perché non è uno come tanti. Come troppo. Come noi, che si accontenta di quello che ha: la barca, il lavoro, la famiglia, gli amici….


Gesù, dopo averlo fissato con i suoi occhi a raggi X, lo sorprende: “Simone, tu ti chiamerai Pietro”. Pietro, da pietra, da roccia: qualcosa di solido, di robusto, di stabile.





PIETRO infatti, dopo pochi giorni si sarebbe scoperto Pietro. I capi lo avevano fatto arrestare perché predicava che Gesù era risorto e se l’erano fatto portare davanti. Pensavano: “Mettere paura a questo ignorante pescatore non sarà un problema. Se l’è fatta sotto davanti a una nostra serva, figuriamoci davanti a noi”. Invece Pietro, il pauroso, quello che “il coraggio ce l’ho, è la paura che mi rovina”, li fa rimanere di sasso: “E’ meglio obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato”. E non si ferma, nonostante le bastonate, la prigione, la persecuzione. Ormai è una roccia. Gesù, puntando sui suoi pregi e non sui difetti, lo ha trasformato. Se facessimo come Gesù, quante rocce scopriremmo fra i nostri amici!
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